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Ancora sull’ICI !
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L’ ICI sulla prima casa è un’imposta che noi consideriamo iniqua, perché:

· colpisce un bene primario di quel circa 87% dei cittadini proprietari di prima casa;

· non è fonte di reddito;

· un gran numero di cittadini l’ha costruito con grossi sacrifici. 

Noi de “la tua Torino – lista civica” abbiamo il merito di aver risvegliato questo problema con 4.000 volantini, distribuiti durante la raccolta delle firme necessarie per poter partecipare alle elezioni comunali.

La Corte dei Conti ha detto che ” l’ ICI pagata per la prima casa non viene utilizzata, normalmente, per migliorare la vita della gente, ma piuttosto per promuovere attività solo apparentemente sociali ed per pagare una “pletora”  di manager (! ?) super pagati,  con contratto a termine...”. E noi aggiungiamo che questi stessi manager , super pagati, non hanno nulla da insegnare a chi già lavora con professionalità nelle amministrazioni locali (tecnici, funzionari o dirigenti). 

La levata di scudi della maggior parte dei sindaci dei Comuni d’Italia contro l’eliminazione dell’ICI è stata tra l’altro solo una fiammata di una notte d’estate. Perché, con l’avvicinarsi delle elezioni locali, quegli stessi sindaci hanno cominciato a balbettare su possibili riduzioni di qualche mezzo punto in cinque anni!

Noi, de “la tua Torino – lista civica” pensiamo, invece, che l’odiata imposta debba scendere ai minimi di legge (4%) nel 2007 e definitivamente annullata nel 2008, attraverso l’aumento delle detrazioni sulla prima casa fino alla copertura dell’intera imposta. In attesa che il Governo centrale abolisca definitivamente la legge istitutiva.

 La sostituzione dell’ICI sulla prima casa potrebbe essere ottenuta con una gestione basata su criteri di efficienza e di utilizzo delle professionalità del personale già presente in Comune; con gli accertamenti fiscali da parte del Comune, che potrà contare sul 30% delle somme recuperate (finanziaria 2006); con i trasferimenti compensativi dello Stato, reperiti attraverso politiche di contenimento della spesa pubblica; con la valorizzazione del patrimonio immobiliare; con una maggiore efficienza nella gestione delle aziende controllate.

In sintesi, l’ ICI sulla prima casa può essere sostituita senza alcun dramma con altre forme di entrate! E la sua soppressione costringerà il Comune a ridurre gli sprechi.

Torino è pronta a questa sfida? La risposta è affermativa se i Torinesi avranno il coraggio di cambiare, di mandare cioè al Comune persone della c.d. “società civile”, fuori dal coro dei partiti di maggioranza e di opposizione: la tua Torino – lista civica, appunto!
Nicola Cassano

Candidato sindaco al Comune di Torino

Torino, 2 maggio 2006
la tua Torino














